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Grazie a tutti i rover e le scolte che hanno
osato la condivisione di cuori, menti, idee,
speranze, scelte, indecisioni, visioni, futuro,
viaggio, fatica, tristezza, gioia, accoglienza,
pane, festa, essenzialità, amicizia, perdono,
nascita e morte, abbraccio, silenzio, 
preghiera, amore, pace.
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camminiamoinsieme
Il giornale dei Rover e delle Scolte dell’Agesci.

Ci impegnamo…..
Si sono impegnati tutti i giovani, rover e scolte che il 17 e 18 giugno a Sant’Antimo hanno dato vita
alla prima festa di Camminiamo Insieme…un incontro di volti, di sguardi, di cuori, di mani, di
menti, di anime, di belle persone che hanno avuto voglia di impegnarsi davvero, sul serio, di vive-
re questi due giorni da protagonisti. I giovani protagonisti del loro tempo,
Un’utopia? 
Un ritratto di giovani solo sognati?
Una realtà…la realtà viva, vera, verace, solare, vivace, profonda, sensibile e attenta che abbiamo
visto lavorare, ridere, scherzare, appassionarsi, discutere, approfondire grandi temi, ascoltare la
partita dell’Italia ai Mondiali, divertirsi attorno al fuoco di bivacco in questi due giorni.
La realtà di tutti i ragazzi che hanno fatto della prima festa di Camminiamo Insieme un momento
di alto spessore culturale e umano e che hanno creato questo numero, scritto a mano, nato dalle
menti e dai cuori di chi, con carta, penna, colla, tempere, forbici e pennarelli, ma soprattutto molta
passione è riuscito ad immergersi nei grandi temi proposti e, con spirito critico, ad estrapolare le
riflessioni che leggerete.
Un numero che infonde fiducia, fiducia in tutti voi ragazzi….siamo sicuri che in ognuno di voi che
leggete c’è un tesoro prezioso e che le singole specificità di ciascuno, quando si incontrano, for-
mano un’armonia unica ed irripetibile, perché unici e irripetibili siete voi, unico ed irripetibile è
ognuno di voi. Siete belli, belli e in gamba….
Allora tirate fuori la voce, cercate dentro di voi e nelle vostre comunità il coraggio per farvi sentire,
per dire la vostra, fate vedere al mondo che sapete e volete impegnarvi… Così hanno fatto tutti i
ragazzi che sono venuti  a Sant’Antimo…ed è stato bellissimo essere con loro, assaporare la loro
voglia di vivere e di farsi sentire. Alzatevi dalle sedie delle sedi, per uscire dalle case, per cammi-
nare con le comunità verso l’impegno, quello con la I maiuscola, quello che vi vede protagonisti
del tempo in cui vivete...
Grazie a tutti i rover e a tutte le scolte che hanno fatto questo giornale, grazie a tutti i loro capi,
grazie a tutti voi che leggerete, ma soprattutto grazie a tutti per esserci.

Betti 
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Ci impegniamo noi e non gli altri
unicamente noi e non gli altri,

né chi sta in alto né chi sta in basso,
né chi crede né chi non crede.
Ci impegniamo
senza pretendere che altri si impegnino,
con noi o per suo conto,
come noi o in altro modo.

Ci impegniamo
Senza giudicare chi non si impegna,
senza accusare chi non si impegna,
senza condannare chi non si impegna,
senza disimpegnarci perché altri non s’impegna.
Ci impegniamo
Perché non potremmo non impegnarci.
C’è qualcuno o qualche cosa in noi,
un istinto, una ragione, una vocazione, una grazia,
più forte di noi stessi.

Ci impegniamo per trovare un senso alla vita,
a questa vita, alla nostra vita,
una ragione che non sia una delle tante ragioni,
che ben conosciamo e che non ci prendono il cuore.
Si vive una sola volta
E non vogliamo essere “giocati”
In nome di nessun piccolo interesse.
Non ci interessa la carriera,
non ci interessa il denaro,
non ci interessa il successo né di noi nè della nostre idee,
non ci interessa passare alla storia.

Ci interessa di perderci
per qualche cosa o per qualcuno
che rimarrà anche dopo che noi saremo passati
e che costituisce la ragione del nostro ritrovarci.

Ci impegniamo
a portare un destino eterno nel tempo,
a sentirci responsabili di tutto e di tutti,
ad avviarci, sia pure attraverso un lungo errare,
verso l’amore.
Ci impegniamo
non per riordinare il mondo,
non per rifarlo su misura, ma per amarlo;
per amare
anche quello che non possiamo accettare,
anche quello che non è amabile,
anche quello che pare rifiutarsi all’amore,
poiché dietro ogni volto e sotto ogni cuore
c’è, insieme a una grande sete d’amore,
il volto e il cuore dell’amore.

Ci impegniamo,
perché noi crediamo all’amore,
la sola certezza che non teme confronti,
la sola che basta per impegnarci perpetuamente.
(da P. Mazzolari)
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NON DIRE: PADRE, 

SE OGNI GIORNO 

NON TI COMPORTI COME UN FIGLIO.

NON DIRE: NOSTRO, 

SE VIVI ISOLATO NEL TUO EGOISMO.

NON DIRE: CHE SEI NEI CIELI, 

SE PENSI SOLO ALLE COSE TERRENE.

NON DIRE: SIA SANTIFICATO IL TUO NOME,

SE NON LO ONORI.

NOM DIRE: VENGA IL TUO REGNO,

SE LO CONFONDI

CON UN RISULTATO MATERIALE.

NON DIRE: SIA FATTA LA TUA VOLONTÀ,

SE NON L’ACCETTI QUANDO È DOLOROSA.

NON DIRE: IL NOSTRO PANE QUOTIDIANO,

SE NON TI PREOCCUPI

DELLA GENTE CHE HA FAME.

NON DIRE: PERDONA I NOSTRI DEBITI,

SE CONSERVI RANCORE VERSO TUO FRATELLO.

NON DIRE: LIBERACI DAL MALE,

SE NON PRENDI POSIZIONE VERSO IL MALE.

NON DIRE: AMEN,

SE NON HAI CAPITO O NON HAI PRESO 

SUL SERIO LA PAROLA DEL PADRE NOSTRO.
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Tu la vita la prenderai sul serio
Come fa uno scoiattolo, per esempio, senza aspettarsi niente di fuori e d’aldilà.
Non dovrai fare nient’altro che vivere.
La vita non è uno scherzo,
la prenderai sul serio
ma sul serio a tal punto,
che addossato al muro, per esempio,
con le mani legate, o in un laboratorio,
con grandi occhiali,
tu morirai perché vivano gli uomini, gli uomini di cui non avrai neppure visto il viso
e morirai, pur sapendo
che niente è più bello, niente è più vero che la vita.
Tu la prenderai sul serio
Ma sul serio a tal punto
Che a settant’anni, per esempio,
pianterai degli ulivi
non perché restino ai tuoi figli
ma perché non crederai alla morte, pur temendola, 
ma perché la vita peserà più forte sulla bilancia.

(N. Hikmet)
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